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La seduta comincia alle 11 .

VESPIGNANI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta del 16 giugno 1967 .

(È' approvato) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

FABBRI RICCARDO ed altri : « Modifiche e d
integrazioni alla legge 1° dicembre 1956 ,
n . 1399, riguardante il riordinamento dell e
carriere dell'Istituto centrale di statistica »
(4172) ;

DE MARZI FERNANDO ed altri : « Norme per
la concessione della " Stella al merito de l
lavoro " agli artigiani, coltivatori diretti e
commercianti » (4173) ;

FINOCCHIARO : « Norme integrative dell e
leggi riguardanti il collocamento nei ruoli e
la sistemazione nelle carriere del personal e
non insegnante delle scuole e istituti di istru-
zione secondaria e artistica » (4174) ;

STORCHI ed altri : « Norme sull'istruzion e
professionale dei sordomuti » (4175) .

Saranno stampate, distribuite e, poich é
importano onere finanziario, ne sarà fissat a
in seguito la data ,di svolgimento .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE . Il Presidente della Corte
dei conti, in adempimento al disposto del -
l'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n . 259 ,
ha trasmesso il seguente documento :

la 'determinazione e la relativa relazione
della Corte stessa sulla gestione finanziari a
dell'Ente autotrasporti merci, per gli eserciz i
1963, 1964 e 1965 (Doc . XIII, n. 1) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Trasmissione di raccomandazioni
dell'Assemblea dell'UEO .

PRESIDENTE . Il Presidente dell'Assem-
blea dell'Unione dell'Europa Occidentale h a
trasmesso il testo di cinque raccomandazioni
approvate da quel consesso nella sessione te-
nutasi a Parigi dal 13 al 15 giugno 1967 .

Le raccomandazioni, nn . 151., 153, 154, 155
e 158 riguardano, rispettivamente : l'Europa
a sei e l'Europa a sette; lo stato della sicuL
rezza europea; lo stato dell'attività europe a
in materia spaziale; l'Europa e la coopera-
zione atlantica ; la situazione del medio
oriente .

Copia del testo delle raccomandazioni sarà
trasmesso alle Commissioni competenti .

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca lo
svolgimento delle 'seguenti due interrogazioni
dell'onorevole Caradonna, entrambe dirette al
ministro della difesa, che, trattando argo -
menti connessi, saranno svolte congiunta-

mente :

« Per conoscere : 1) se il ministro inter-
rogato possa confermare o smentire quanto se-
gue : a) nell'inverno del 1961 il comandant e
delle truppe missilistiche e di artiglieria del -

l'esercito sovietico, maresciallo Sergej Ser-
geevic Varencov, visitò la Corea del nord e la

Cina, per studiare, in cooperazione con organ i
competenti 'di quei paesi, l'eventuale spiega -
mento di forze missilistiche sovietiche in quel-

l'area, e l'eventuale addestramento di ufficial i
dei due paesi all'uso di quelle armi ; b) all a
fine del 1961 il comitato centrale del PCU S

ordinò la distribuzione di armi missilistich e

ai paesi del patto ,di Varsavia ; e) nell'aprile
del 1962 ufficiali dei paesi del patto di Var-
savia parteciparono, a Mosca, a corsi ed eser-
citazioni pratiche 'di missilistica ; d) alle pre-
dette esercitazioni non furono presenti ufficiali

coreani né della Cina comunista : tuttavia
niello stesso periodo, e precedentemente, uffi-
ciali della Cina comunista e della Corea del

nord parteciparono a corsi di missilistica pres-
so il dipartimento estero della scuola missi-
listica di Dzerzinskij .e, successivamente, d i

Voronez, dove quel dipartimento venne tra-
sferito per ragioni di sicurezza; e) tra il 1958

ed il 1962 tecnici militari e civili cinesi, espert i

nella fisica nucleare e nella missilistica, eb-
bero ripetuti e quasi continui contatti con i

generali sovietici Nedelin, Varencov, tMoska-
lenko, Pyrskij, Kariofilli, Buzinov ed altri ,

tutti coinvolti, in varia misura, con ricerch e

ed operazioni nel campo nucleare e missili-
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stico; f) nello stesso periodo l'URSS forn ì
alla Repubblica popolare cinese missili con-
venzionali, anche del tipo R-II, missili da
crociera a bassa quota, nonché progetti d i
costruzione di missili, ritenendosi, da parte
sovietica, che la tecnologia di quel paese fosse
sufficientemente sviluppata per intraprendern e
la fabbricazione ; g) in quel periodo il sistem a
di punteria dei missili sovietici era notevol-
mente impreciso, per difetti elettronici ; h)
finché durò la cooperazione militare cino-
sovietica, non venne consentito ad ufficial i
cinesi di assistere ad alcun test nucleare né
a lanci di missili dalle rampe ; non venner o
concesse neppure sostanziali forniture di ma-
teriale fissile di cui la Cina non è ricca ,

dipendendo il suo approvvigionamento d a
scarsi depositi esistenti nel suo territorio (nes-
suno dei quali del tipo Byk, cioè di alto ren-

dimento), dalle miniere esistenti nel Vietnam

del nord, e da forniture estere anche di fonte

occidentale : infatti, quando il Congo era sotto

il governo di Lumumba, e calarono in que l

paese 23 aerei sovietici dei tipi IL-14 ed IL-18
carichi di specialisti, che avrebbero dovuto
studiare come assumere il controllo delle ric-
chissime miniere di uranio, essi dovettero
fronteggiare - a parte altre opposizioni -
anche la opposizione attiva di agenti cinesi ,

che li avevano preceduti, dimostrando la estre-
ma determinazione della Cina a creare e po-
tenziare, sia pure a carissimo prezzo, un ar-
mamento atomico missilistico; 2) qualora i l
ministro interrogato potesse confermare so -

stanzialmente queste informazioni, l'interro-

gante chiede di conoscere : se le segnalate fas i

iniziali della preparazione missilistica cinese ,
altri quattro anni di sviluppo tecnologico, dal

1962 al 1966, gli affannosi tentativi di reclu-

tamento .di specialisti europei di missilistica

recentemente segnalati dalla stampa, non im-

pongano urgenti provvedimenti per spazzar e

dal ',Mediterraneo, e non già solo dall'Albani a

e da Saseno, ogni presenza ed influenza dell a

irresponsabile Cina comunista . Ogni divers o

atteggiamento potrebbe essere pagato a car o

prezzo e, nei prossimi anni, il paese potrebbe

giudicare con estrema severità chi oggi rifiu-

tasse di prender provvedimenti che " per ora "

possono essere di carattere prevalentement e

politico . Sacrifici imposti al paese in nome

di interesse di parte, della pace ,di altri paesi ,

e di ideali messianici, non verrebbero con-

siderati attenuanti per la inazione e forme

di compiacenza, bensì piuttosto fattori aggra-

vanti la responsabilità » . (5307) ;

« Su aspetti della situazione " albanes e
nuovi o non considerati nelle precedenti in-
terrogazioni cui il ministro in causa non ha
dato alcuna risposta, non comprendendo che
l'assenza di una risposta non esime dall a
responsabilità, anzi l'aggrava, negli aspett i
sia personali sia di Governo . L'interrogante
chiede di conoscere se il ministro interrogato
possa confermare o smentire quanto segue : 1)
la Bulgaria ha recentemente reso operant i
misure militare di natura non precisament e
difensiva, al confine con l'Albania ; 2) l'URS S
ha rafforzato il dispositivo di sicurezza a i
confini con la Romania ; 3) nell'ultimo mes e
il traffico navale ed aereo tra Bulgaria e d
Unione Sovietica ha segnato un sensibile in-
cremento; 4) la Bulgaria ha inviato nèl Me-
diterraneo unità navali leggere, munite d i
attrezzature elettroniche di interferenza anti-
missilistica, operate da specialisti .sovietici ;
5) il munizionamento per artiglieria delle for-
ze armate albanesi e quello dei reparti missi-
listici sotto controllo cinese in quel paese
comprende proiettili e testate caricati con
aggressivi biologici neurotossici la cui esatt a
natura è dubbia, mentre non è dubbio che

contro alcuni di essi, e le loro conseguenze
rapidamente letali, non esiste alcuna difesa ;

6) la Cina comunista, al pari dell'Unione So-
vietica e di ogni maggiore potenza, ha creato ,
da anni, nel Sinkiang, laboratori ed impiant i
per la produzione di massa di mezzi di guerra
" biologica " . Essi sono ben più economic i
e di facile produzione dell'armamento nuclea-
re, sia che essi consistano negli ormai si n
troppo noti aggressivi neurotossici, oppur e
in tossine batteriche attive a submicrodosi ,
come nel caso di quella botulinica (100 gramm i
della quale sono sufficienti, teoricamente, a
cancellare ogni forma di vita sull'intero pia-
neta), ovvero in mutazioni artificiali dell a
capsula di batteri del tipo " brucelle " che
chimico-fisici britannici realizzarono durante
l'ultimo conflitto mondiale (ma questo è sol o
un esempio modesto, largamente superat o

dalla moderna tecnologia) ; 7) gli Stati Uniti ,
da alcuni anni, studiano sistemi automatic i

di prelevamento di aria dalla alta atmosfera ,

e di analisi automatica degli stessi campion i

per rivelare concentrazioni infinitesimali d i

virus e batteri che altri, usando un missil e

a medio raggio di azione - più che sufficient e

per questo sinistro scopo - potrebbero disse -

minare nell'alta atmosfera, a puro scopo ter-
roristico e di distruzione; 8) i progressi -

disgraziatamente notevoli - della tecnologia
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della guerra " biologica " consentono di esclu-
dere che paesi sempre più responsabili, tr a
i quali bisogna includere, sia pure con qualch e
riserva, l'Unione Sovietica, useranno mai si-
mili orrende armi . Però, al tempo stesso, s i
è costretti ad ammettere la possibilità che
paesi molto poveri, razzisti e xenofobi, ed in-
sieme fautori di una guerra globale cui, a
loro avviso, sopravviverebbero per la " sovrab-
bondanza " della loro popolazione, possan o
meditare di valersi di simili armi per un gi-
gantesco ricatto o per cieca distruzione, come
apertamente propugnano; 9) lo sviluppo tec-
nologico della guerra " biologica " ha reso
superato e trascurabile qualsiasi accordo sull a
non proliferazione nucleare essendo, per su a
stessa natura, l'armamento " biologico " pres-
soché incontrollabile, assai più economico e
non meno •distruttivo . Non si ha il coraggi o
di rendere pubblicamente noto tutto ciò, seb-
bene alcuni paesi seguano vie pratiche di azio-
ne per eliminare questo tremendo pericolo pri-
ma che assuma dimensioni critiche, a cost o
di gravi sacrifici, impopolarità e defezioni d i
alleati . Subordinatamente l'interrogante chie-
de di conoscere quale sia il punto di vista e
di azione del ministro interrogato di fronte
a questi problemi, considerando particolar-
mente la inquietante presenza cinese in Alba-
nia, a due passi daIIe nostre coste » (5552) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
difesa ha facoltà di rispondere .

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per l a
difesa . In ordine alle notizie riferite dall'ono-
revole interrogante per dimostrare l'interess e
della repubblica popolare cinese a costruirs i
un autonomo arsenale nucleare, con relativ i
vettori, è da considerare che tale interesse ri-
sulta notoriamente confermato anche da re-
centi esperimentazioni e pertanto le notizi e
stesse hanno valore meramente marginale .
Sulla presenza di mezzi e personale cino-co-
munista in territorio albanese e sui possibil i
riflessi per la sicurezza del territorio italiano ,
dalle informazioni disponibili risulta quanto
appresso .

L'entità del personale cino-comunista pre-
sente in Albania viene valutato intorno all e
2 mila unità, con qualifiche non facilment e
precisabili .

Non esistono per altro mezzi tecnici o
bellici a diretta disposizione del personal e
predetto, mentre è noto che la repubblica
popolare cinese ha fornito a quella albanese

aiuti militari di varia natura e assistenza tec-
nica per il mantenimento in efficienza di
materiale bellico anche di provenienza sovie-
tica .

In relazione poi alle notizie della stampa
estera circa l'installazione in Albania, con la

collaborazione di tecnici cinesi, di basi d i
lancio per missili a lunga portata, si precis a
che è stata solo accertata la presenza in tal e
paese di missili superficie-aria, 'da tempo i n
dotazione a quelle forze armate e appars i

anche nella parata militare del 1° maggio 1966 .

Si assicura tuttavia che la questione vien e

seguita con la massima attenzione e con piena
consapevolezza delle sue delicate implica-
zioni .

Quanto ad eventuali misure di preven-
zione per la sicurezza del territorio, è noto

che l'Italia non possiede armi nucleari, né è

attualmente previsto che in futuro le forz e

armate italiane dispongano di armamento nu-
cleare autonomo . Le possibilità di fronteggia-
re un attacco nucleare, da qualsiasi direzion e

provenga, deve pertanto essere dall'Itali a

considerata nel quadro dell'alleanza atlan-
tica, di cui il nostro paese fa parte .

In merito alle più recenti considerazion i
dell'onorevole interrogante sulla posizione del -

l'Albania ai fini della sicurezza del territo-
rio italiano, contenute nell'interrogazione nu-
mero 5552, è anzitutto da precisare quanto

segue : 1) a parte il fatto che non esistono

confini comuni tra Bulgaria e Albania, no n

risultano provvedimenti di ordine militare a i

confini della prima; 2) due unità navali leg-
gere bulgare si sono recate negli ultimi mesi

ad Alessandria d'Egitto, rientrando nel ma r

Nero. Non sembra probabile che le due unità

disponessero di attrezzature elettroniche d i

interferenza antimissilistica operate da per -

sonale sovietico ; 3) la costruzione e gli effett i

di armi biologiche hanno formato oggetto di
discussione da parte di scienziati occidental i

e orientali . Nessun accordo è stato raggiunto

per quanto riguarda la possibilità di sistemi
pratici ed efficaci di controllo, su scala mon-
diale, dello sviluppo di mezzi di guerra bio-

logica . È opinione comunemente diffusa ch e

tali armi possano raggiungere effetti letal i

analoghi a quelli delle bombè nucleari, co n
costi e difficoltà di costruzione inferiori, ma
sí tratta di convinzione non sicura .

A parte i chiarimenti di dettaglio, conclu-
dendo sulle delicate questioni richiamate dal -

l'onorevole interrogante, si assicura che gl i

sviluppi della situazione nella vicina repub-
blica albanese e nel Mediterraneo sono at-
tentamente seguiti e vengono adottati gli op-
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portuni provvedimenti per garantire nel mo-
do migliore la pace nella sicurezza .

Si riafferma infine che il Governo italia-
no è pienamente consapevole delle sue re-
sponsabilità in ordine alla difesa del paese ,
con i gravi problemi che essa pone e, pu r
auspicando la distensione e la pace tra i po-
poli, si adopera e con ogni mezzo a prevenire
possibili pericoli e a preparare i mezzi oc -
correnti .

PRESIDENTE. L'onorevole Caradonna ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CARADONNA . Debbo dichiararmi insodi-
sfatto, per un motivo fondamentale . Innanzi -
tutto le notizie date sono generiche, seb-
bene confermino la presenza in Albania d i
tecnici militari stranieri e di armamento mi-
litare cinese, anche nel campo missilistico .

La risposta a questa interrogazione viene
con un anno di ritardo, ma il succedersi de i
progressi tecnologici militari cinesi conferm a
l 'attualità dell'interrogazione nel momento i n
cui fu presentata, e dimostra altresì che il pro-
blema diventa sempre più grave e riguard a
direttamente l'Italia . A parte le altre crisi in-
ternazionali esistenti nel Mediterraneo, vi è
— noi lo sappiamo — la crisi in Asia ; e poi-
ché un eventuale scontro tra la Cina e l'oc-
cidente, tra la Cina e gli Stati Uniti potrebb e
ripercuotersi nell'atteggiamento della Repub-
blica popolare albanese, l'Italia potrebbe, i n
caso di conflitto atomico, non dico essere ag-
gredita o colpita da questo paese, ma cert o
riportare seri danni . Inoltre non vi è solo i l
problema della difesa e della reazione nu-
cleare : vi è anche quello della difesa delle
popolazioni, e su ciò l'onorevole sottosegre-
tario per la difesa non ha detto nulla . Sì ,
noi siamo coperti dall'ombrello atomico ame-
ricano, ma vi è anche un problema di difes a
passiva dallo scoppio di eventuali bombe ato-
miche che potrebbero anche non essere al-
banesi : le stesse basi dell'Albania potrebbe-
ro infatti essere sottoposte a bombardament o
atomico preventivo in caso di aggravament o
del conflitto asiatico .

Proprio per questo motivo in un 'altra in-
terrogazione domandavo responsabilmente a l
ministro quale fosse il raggio distruttivo d i
una bomba all'idrogeno lanciata, ad esempio ,
sull ' isola di Saseno contro gli impianti missi-
listici di quell'isola . Senza dubbio infatti l e
popolazioni pugliesi, ad esempio, verrebber o
raggiunte dalle radiazioni delle bombe al -
l'idrogeno che fossero Panciate preventiva -

mente per distruggere le basi missilistiche
albanesi .

A questo problema di difesa passiva dell e
popolazioni non possiamo attendere che prov-
veda la NATO : è una questione che riguarda
solamente ed esclusivamente il Ministero ita-
liano della difesa .

Noi ci attendiamo quindi che la situazione
venga seguita, come ha detto l'onorevole sot-
tosegretario ; ma ci attendiamo anche ch e
si compiano passi affinché la Repubblica po-
polare albanese spieghi il motivo di quest e
installazioni missilistiche e fornisca quant o
meno garanzie .

Il problema, onorevole sottosegretario, non
può essere preso alla leggera . È un problema
spiacevole da guardare in faccia : ma; d'altra
parte, noi non possiamo continuare a fare i
profeti disarmati, perché la realtà si evolve
indipendentemente dalla nostra stessa volon-
tà; tanto più che in questi avvenimenti noi
possiamo essere coinvolti, considerati i mezz i
della guerra moderna, a prescindere dall a
nostra neutralità o dalla nostra estraneità . Lo
prova il fatto che, come dicevo, qualora l'Al-
bania non dico attaccasse l'Italia con i missi-
li a testata nucleare, ma venisse preventiva -
mente bombardata da altre potenze in con-
flitto con la Cina, per evitare che essa potes-
se rappresentare una grossa pedina di minac-
cia nel Mediterraneo a favore della Cina stes-
sa, la popolazione di buona parte dell'Italia
meridionale, in particolar modo delle Pugli e
ci andrebbe certamente di mezzo, perché non
esistono – a noi per lo meno non risulta, n é
l'onorevole sottosegretario ci ha detto nulla
in proposito – opere di difesa, ricoveri an-
tiatomici, provvidenze di difesa civile per l a
popolazione .

Il che è grave, come è grave sapere che
iniziative diplomatiche non vengono prese ne i
confronti della Repubblica popolare albane-
se, se non altro per avere una spiegazione cir-
ca l'installazione di basi missilistiche ch e
rappresentano un pericolo diretto e indiretto
per la nazione italiana .

Noi non possiamo far finta di non vedere
e contentarci di registrare la esistenza di tec-
nici cinesi, di armi cinesi nella Repubblica po-
polare albanese, alla quale vengono inoltr e
forniti missili a media gittata di produzione
cinese e alla quale tra breve tempo potranno
essere forniti anche missili di grande gittata ,
missili intercontinentali . In tal modo l'Alba-
nia potrà diventare una base missilistica e
atomica al centro del Mediterraneo, in una
posizione strategica di grandissima impor-
tanza, ed una pedina militare formidabile che
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indubbiamente prima o poi si penserà di do-
ver eliminare in una maniera o nell'altra, con
i guai e i danni che ne verranno all'Italia .

Questo il motivo della mia insodisfazio-
ne, giacché il Governo registra e dichiara che
determinati fatti esistono o possono esistere ,
ma, si limita ad affidarsi soltanto alla prote-
zione degli altri, senza prendere nessuna mi-
sura atta, quanto meno, a proteggere le no-
stre popolazioni .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svolgi-
mento delle interrogazioni all'ordine del
giorno.

Svolgimento di proposte di legge.

La Camera accorda la presa in considera-
zione e l'urgenza alle seguenti proposte di
legge, per le quali i presentatori si rimetto -
no alle relazioni scritte e il Governo, con
le consuete riserve, non si oppone :

Cetrullo : « Disposizioni concernenti gl i
stagni d'acqua dolce o salmastra » (2839) ;

Barbi, Belci, Bianchi Gerardo, Buttè, Ca-
vallaro Nicola, Colleoni, Dall'Armellina, For-
lani, Gagliardi, Isgrò, Nucci, Patrini, Pucc i
Ernesto, Sabatini e Scarascia Mugnozza : « Re-
voca dei diritti esclusivi di pesca » (3897) .

Discussione del disegno di legge : Norme
temporanee per l'avanzamento degli uf-
ficiali in servizio permanente effettivo d i
alcuni ruoli speciali della marina mili-
tare (3652) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già appro-
vato dalla IV Commissione del Senato : Nor-
me temporanee per l'avanzamento degli uf-
ficiali in servizio permanente effettivo di al-
cuni ruoli speciali della marina militare .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevol e

Fasoli . Ne ha facoltà .

FASOLI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevoli sottosegretari, già in al -
tra occasione ebbi a dire che la legge di avan-
zamento per gli ufficiali in servizio perma-
nente effettivo delle nostre forze armate de l
12 novembre 1955, n . 1137 è paragonabile al-
l'edificio di via del Vicario che or ora si è
terminato di sistemare all'interno . Attraver-
so vari interventi e leggine si è finito con lo
svuotare completamente la legge voluta al-
lora (una delle più importanti votate dal Par -
lamento repubblicano italiano dalla fine del -
la seconda guerra mondiale) . Possiamo ben

dire, riprendendo le parole di un nostro col -
lega scomparso, pronunciate nel 1963, quin-
di alcuni anni fa, che tale legge è veramente

morta : morta per la proliferazione continu a
di provvedimenti settoriali e temporanei (or -
mai è inutile starli a contare), voluti ed ap-
provati spesso non tanto per portar ordine e
certezza nell'avanzamento degli ufficial i

delle forze armate, quanto per sodisfare esi-
genze di singoli o di pochi .

Il disegno di legge in esame è uno di que-
sti provvedimenti settoriali . Ci è stato detto
che le finalità della legge consistono nel di-
sporre alcune misure di carattere temporane o
per eliminare, sollecitamente, una particolare
situazione di squilibrio che si è venuta a ve-
rificare nei ruoli speciali della marina mi-
litare ; squilibrio che consiste nella possibi-
lità di instaurare (se rimanesse vigente l'or-
dinamento stabilito dalle leggi 14 novem-
bre 1962, n . 1591 e 18 febbraio 1963, n . 165) ,
nella possibilità – dicevo – di instaurare una
condizione di maggior favore per alcuni gra-
di dei ruoli normali .

Il rimedio proposto con il provvedimento
che discutiamo è questa volta, stranamente ,

un rallentamento dell 'avanzamento in carrie-

ra . Cioè si chiede che per determinati gradi ,
prima di procedere all'avanzamento di color o
i quali li rivestono, si debba almeno ave r

compiuto sei anni di permanenza nel grad o

inferiore . Quindi siamo di fronte ad un ral-
lentamento della carriera . Ma questo non er a
detto al momento in cui i precedenti provve-
dimenti del 1962-63 furono presentati . Al-

lora si affermò che i compiti e le funzion i
della marina militare, notevolmente amplia -
ti a causa della complessità delle nuove tec-
niche introdotte in tanti servizi della marin a

militare, postulavano doveri più ampi an-
che in relazione alla partecipazione dell'Ita-
lia alla NATO e che perciò fosse necessari o
procedere ad un ampliamento dei ruoli spe-

ciali .
Dicendo ciò si affermava che era neces-

sario far sì che gli ufficiali, per poter restar e
più a lungo nel servizio e per beneficiare d i
una carriera migliore, ottenessero determina -
te agevolazioni ; cioè, un più ampio sviluppo

della carriera in modo da consentire loro d i
pervenire ai più alti gradi. Perciò nel 1963
si parlava di acceleramento della carriera ,
mentre con iì provvedimento oggi in discus-
sione si parla di decelerazione, almeno rela-
tivamente a quei gradi di cui si è detto .

Non vogliamo contestare che esistano cer-
te necessità anche di ordine equitativo . Pe-

rò noi abbiamo ancora una volta la prova
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che senza una legge di avanzamento organica
non c 'è per coloro i quali entrano nella car-
riera militare certezza di diritto e quindi si-
curezza di una prospettiva . Si ha la prova
che i provvedimenti settoriali con i quali s i
continua ad andare avanti anche in un set-
tore di decisiva importanza per l'avvenir e
delle forze armate, quale è quello dello svi-
luppo della carriera, dovrebbero essere me-
glio studiati, se è vero che solo appena dop o
pochi anni dall'approvazione di quei provve-
dimenti se ne rendono necessarie notevoli mo-
dificazioni . E ciò non può non nuocere all a
efficienza del servizio, sia che queste modi-
ficazioni favoriscano, sia che danneggino i
quadri presenti in servizio .

E questo me lo lasci dire in modo par-
ticolare l'onorevole Caiati, ora president e
della nostra Commissione, che nel 1963 er a
relatore di uno dei provvedimenti che ogg i
si vuole modificare .

Avendo svolte queste considerazioni su l
merito del disegno di legge, possiamo pas-
sare con maggiore forza a ribadire la nostr a
opposizione di principio all'azione che il Go-
verno continua a svolgere e che si concret a
ancora in questo provvedimento settoriale ,
invece di proporre una legge organica d i
avanzamento . Non è a dirsi che promesse e d
impegni in questo senso siano mancati, sin o
a giungere all'annuncio di una imminente
presentazione al Parlamento di un progetto d i
legge che disciplinerà in modo organico ogn i
aspetto dello sviluppo di carriera . Ho letto, a
questo proopsito, nel resoconto della sedut a
dedicata dalla IV Commissione del Senat o
all'esame di questo provvedimento che, i n
quella sede, l'onorevole sottosegretario Cos-
siga ha annunciato la prossima costituzione
di una commissione che dovrà studiare ap-
punto il nuovo sistema di avanzamento. Lo
stesso ministro della difesa non ha mancato,
in occasione della discussione del bilancio, d i
assumere precisi impegni .

Però devo ricordare che l'allora sottose-
gretario Pugliese, rispondendo nel 1963 a l
collega Raffaele Leone, - e in questa occa-
sione vorrei rinnovare il cordoglio per la su a
immatura scomparsa - che auspicava la sol -
lecita emanazione di una nuova legge di avan-
zamento, ripeteva Ie stesse cose . Viceversa
nel corso di questa legislatura ci siamo tro-
vati di continuo di fronte a provvedimenti-
tampone di carattere settoriale, per cui cred o
che legittima sia la domanda che ci poniamo :
perché si tarda tanto a definire la nuov a
legge organica di avanzamento?

Eppure ormai non dovrebbero esservi più
dubbi sull'esattezza della critica che fu fatta di essa si ricevono .

al momento del varo della legge 12 novem-
bre 1955, n . 1137, a causa del suo carattere
eminentemente politico ; una legge che, a po-
chi anni appena di distanza dalla sua pro-
mulgazione, si è rivelata completamente ini-
donea ad assicurare un assetto alle carrier e
dei nostri ufficiali . Essa non ha corrisposto
minimamente alle crescenti esigenze delle no-
stre forze armate .

Noi crediamo di ravvisare il motivo di fon-
do della resistenza, quantomeno del grave ri-
tardo con cui il Governo affronta il problem a
dell'emanazione di una nuova legge organic a
di avanzamento, nel fatto che essa è interdi-
pendente con quella dell'ordinamento dell e
nostre forze armate . A questo riguardo, si a
pure con molto rammarico, perché sono un
rappresentante dell'opposizione democratica e
antifascista, devo ricordare che purtroppo ab-
biamo ancora una legge sull'ordinamento del -
le nostre forze armate che risale al 1940 . Ciò
rappresenta una delle più gravi lacune del re-
gime democratico del nostro paese ; e la re-
sponsabilità di questo - sentiamo di poterlo
affermare con perfetta coscienza - ricade in-
tieramente sui governi che si sono succeduti
dal 1947 ad oggi . Ho già detto, ma mi piac e
ripetere, che la laconicità con la quale la
nostra Costituzione si interessa delle forze ar-
mate non può essere stato motivo per alcuno
di sottrarsi all'obbligo di dare una struttura
certa e democratica alle nostre forze armate .

Violate o cadute le condizioni del tratta-
to di pace, doveva essere impegno dei go-
verni democratici fissare in leggi dello Sta-
to l'ordinamento democratico delle nostre
forze armate . E non si venga a dire che, co-
sì facendo, si correva iI pericolo di rivelare
segreti militari. Basta aprire la rivista mili-
tare pubblicata nel nostro paese, od anche
qualsiasi altro notiziario militare, per sapere
quante sono le divisioni di cui si compone i l
nostro esercito, quali siano Ie attuali strut-
ture militari di cui disponiamo. Ma il grave è
- e credo che occorra sottolinearlo con forza
nel Parlamento - che queste strutture esisto -
no senza che il Parlamento abbia discuss o
l'ordinamento delle nostre forze armate, a
differenza di quanto avviene in tutti i paes i
democratici, dove l'ordinamento delle forz e
armate è materia di : discussione parlamenta-
re . Da noi invece le decisioni al riguardo son o
state assunte al di fuori del Parlamento, pe r
cui il cittadino italiano, ivi compreso ogni
suo rappresentante, è portato a conoscere l e
strutture del nostro esercito soltanto dai da -
ti che non in questa sede, ma dal di fuori
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Quello che noi oggi abbiamo in fatto d i
ordinamento di forze armate è stato mess o
su a colpi di mano, prevalentemente, sull a
scorta delle indicazioni venuteci dai consess i
atlantici .

Come non ricordare in questa occasion e
che ben altrimenti, all ' indomani della rag-
giunta unità d'Italia, la discussione sull'or-
dinamento delle forze armate del nuovo Sta-
to unitario, indipendentemente dai risultat i
ai quali approdò - profondamente negativ i
per la parte democratica legata aIl'epopea ga-
ribaldina - fu una discussione di altissim o
impegno ideale, morale e politico, che ancora
oggi resta documento non fra i meno validi
della coscienza con la quale i nostri prede-
cessori affrontavano problemi fondamental i
di strutturazione dello Stato unitario e dell o
Stato democratico ?

Stabilire un ordinamento generale per l e
nostre forze armate avrebbe potuto significar e
qualcosa che per la nostra legislatura che sta
per concludersi, avrebbe ben potuto definirs i
veramente caratterizzante .

Vi è un impegno del ministro della difesa ,
come ho ricordato, ad operare con sollecitu-
dine nel senso di dare una nuova disciplina
legislativa alla materia .

Noi non abbiamo mancato negli anni tra -
scorsi di richiamare, sempre con maggior for-
za e con crescente severità (fino al punto
di ricorrere alla richiesta di portare in aul a
questi provvedimenti proprio perché l'opi-
nione pubblica possa essere resa cosciente de l
modo di agire del Governo, che non è pi ù
tollerabile), il Governo .a mantenere i suoi
impegni e a far fronte a questa fondamental e
esigenza democratica .

Il voto contrario che noi daremo oggi su l
disegno di legge - che è giunto in aula propri o
perché abbiamo voluto conferire valore d .i
principio alla condanna della pratica gover-
nativa di portare all'esame, in così delicat a
materia (quale è l'ordinamento delle forz e
armate e l'interdipendente sistema di avan-
zamento degli ufficiali), solamente e sempre
disegni di legge settoriali - vogliamo che sot-
tolinei l ' interesse della democrazia italiana
ad avere forze armate la cui vita sia ordinat a
ed organizzata da leggi volute, meditate e
votate dal Parlamento della nostra Repub-
blica con piena coscienza della loro importan-
za e della loro rispondenza alle esigenze fon-
damentali di uno Stato democratico . (Applausi
all ' estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti

a parlare, dichiaro chiusa la discussione gene-
rale .

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore .

BUFFONE, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, pensavo di essere stato suf-
ficientemente chiaro nella relazione scritta ,
ma l'intervento del collega Fasoli mi impone
alcune precisazioni, non fosse altro che per

rivendicare proprio alla Commissione difes a
ed al Governo la cura con la quale in quest i

ultimi anni le forze armate, attraverso l'azio-
ne coerente del Governo e della Commissione

difesa, hanno potuto adeguare le loro strut-
ture alla situazione reale mediante una le-
gislazione in continua evoluzione .

R inutile fare un grosso discorso con i l

quale si impostano, da un plinto di vista stret-
tamente demagogico, i problemi che sono

complessi e reali e che hanno riferiment o

alle aride cifre . Tutto può essere contestato ma
ciò che ha riferimento alle aride cifre - e qu i

quando parliamo di legge di avanzamento e

di strutturazione delle forze armate dobbiamo

necessariamente far ricorso alle cifre — tro-
va riscontro in quella che è la dinamica, l a

tecnica di una legge di avanzamento .
Se a un certo momento il riproporre un a

legge organica di avanzamento, collega Faso-
li, significasse creare una situazione nuov a

nell'ambito delle forze armate, per cui si po-
tessero veramente accelerare i tempi delle

carriere, allora forse potremmo trovarci d 'ac-

cordo, Governo, maggioranza e minoranza . Il

fatto è che mai, come nel caso delle forze

armate, il disastro della guerra si riproduce

ed ha effetti che sono diluiti nel tempo e ch e

ancora non siamo riusciti completamente a

riassorbire in una logica di attuazione d i

quelle che sono le riforme, anche in ordin e

alla legge di avanzamento .
Se il collega Fasoli avesse voluto appro-

fondire come storico (lo fa spesso e con par-
ticolare cura) le vicende di tutte le leggi d i

avanzamento, avrebbe notato che tutti coloro

i quali si sono provati a fare una legge di

avanzamento, a distanza di pochissimo tempo

si sono trovati di fronte a situazioni talment e

anomale da essere costretti a procedere a del -

le revisioni : la legge, valida nel 1923, non lo

era più nel 1925 1
Il collega Fasoli, che è membro autorevo-

lissimo della Commissione difesa, conosce gl i

sforzi che la Commissione stessa, d'accordo

con il Governo, da tempo conduce per ade-
guare via via le strutture delle forze armate
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alla realtà obiettiva. Se, per esempio, guar-
diamo i dati afferenti alla legge che stiam o
discutendo, noteremo che la forza organica
dei capitani di fregata dello stato maggior e
è di 27, mentre la presenza effettiva è di 15 ;
per i capitani di corvetta, rispettivamente, 5 4
e 35 ; per i tenenti di vascello 180 e 77. Lo
stesso si verifica per quanto riguarda il genio
navale, le armi navali, il commissariato e l e
capitanerie di porto .

Questa situazione presuppone una costant e
logica di aggiornamento in rapporto ai temp i
di attuazione della legge di avanzamento . Poi-
chè la dinamica e la tecnica della legge d i
avanzamento si sviluppano in una determina-
ta maniera, ci si trova di fronte a discrasi e
che possono dar luogo, ad un certo momento ,
ai fatti che la legge in esame mette in rilievo .
L 'onorevole Fasoli l'ha definita legge di de-
celerazione del concetto di avanzamento . Sic-
come parliamo in Parlamento, quindi al pae-
se, ed anche agli interessati, è indispensabile
che io, dopo le osservazioni fatte dall'onore-
vale Fasoli, chiarisca ulteriormente quanto ho
scritto nella mia relazione, dando alcune spie-
gazioni a coloro che, eventualmente interes-
sati, si sentissero colpiti dalla decelerazio-
ne prevista in questa legge, mentre sarebber o
danneggiati se noi non la approvassimo .

Con la Iegge 12 novembre 1965, n. 1137 ,
l 'avanzamento è regolato attraverso uno svol-
gimento di carriera quanto più possibile uni -
forme e costante per tutte le forze armate e
per tutti i gradi . Ora, nel caso specifico, i ruol i
della marina militare, oggetto della present e
legge, sono stati costituiti ex novo nel 1954-
1955 e si sono riempiti esclusivamente dal
basso con inizio nel 1958 . Fu stabilita, allora,
una norma transitoria che prevedeva una per-
manenza minima nel grado subalterno di al-
meno cinque anni, nulla prevedendo per i l
grado di capitano, per il quale si rimandava
ad altro provvedimento successivo la regola-
zione della carriera . Questo proprio perchè ,
in relazione alla disponibilità del momento ,
la logica di applicazione non lo richiedeva i n
forma immediata. Detta regolazione è diven-
tata oggi urgentemente necessaria per impe-
dire che i capitani con solo due anni di grado
e solo otto anni di servizio complessivo deb-
bano essere necessariamente valutati per la
promozione .

Che cosa si verificherebbe se adottassimo l a
logica della legge di avanzamento così com' è
congegnata per queste particolari situazion i
delle carriere ? Si determinerebbe la promo-
zione di ufficiali che scavalcherebbero, in an-
zianità, i pari ruolo del grado normale, lau-

reati per giunta, che sono Ioro superiori, in
conseguenza appunto del fatto che i ruoli so-
no vuoti . Ciò è negativo per gli interessati ,
onorevole Fasoli, perchè la Commissione d i
avanzamento, trovandosi di fronte a problemi
di così grave discrasia e di grave ingiustizia ,
in carenza di una legge che preveda tali casi ,
per rimediare, dovrebbe dichiarare non ido -
nei i promovendi, i quali così non avrebbero
più la possibilità di essere scrutinati e fini-
rebbero con l'essere danneggiati .

Quindi, la legge al nostro esame risponde
a un criterio di giustizia equitativa e agli in-
teressi generali delle forze armate .

A me pare che, dopo aver chiarito quest i
argomenti, anche l'opposizione di principio
enundiata dai colleghi delI'estrema sinistra
possa rientrare e che quindi il provvediment o
in esame pessa essere approvato all'unanimi-
tà, tenuto presente che, in definitiva, si tratta
di uno sforzo che tutto il Parlamento italiano
compie in riconoscimento dei servizi compiuti
dalle nostre forze armate . Infatti, trattandosi
di un disegno di legge che vuole garantire al -
le forze armate una efficienza, uno sviluppo
organico e una vita più confacente alle esi-
genze e alle necessità della patria comune, ri-
tengo che tutti gli onorevoli colleghi, senza
alcuna voce discorde, dovrebbero esprimere
parere favorevole .

Se poi, per ragioni di principio, ogni qual -
volta si discute di un provvedimento che ri-
guarda le forze armate, si vuole fare teso della
tribuna parlamentare per rivolgere una criti-
ca generale al Governo, le opposizioni hann o
la piena libertà di farlo . Non credo, però, che
sia giustificata la critica alla Commissione pe r
quello che, insieme con il Governo, sta pro-
duttivamente operando al fine di mantenere
in piena efficienza uno strumento così indi-
spensabile per la vita stessa del nostro paese .
(Commenti all'estrema sinistra) .

Onorevole Boldrini, ella sa che per misu-
rare gli effetti negativi della catastrofe subit a
dall 'Italia con la guerra perduta, bisogna po r
mente alle conseguenze che costantemente s i
hanno, a scoppio ritardato, in ordine alla co-
stituzione delle forze armate e quindi ai pro-
blemi che ne scaturiscono . Questa nostra po-
vera Italia – diciamolo pure dalla tribun a
parlamentare al paese – non ha cancellato co n
ún colpo di spugna gli effetti evidenti dell a
guerra perduta, ma si è' fatta carico dell e
ragioni urnane che stavano al fondo dell a
questione, con le loro inevitabili conseguenze
per centinaia di migliaia di cittadini italiani ,
anzi ha trovato per ognuno una collocazione
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nell'ambito del paese, ispirata, in definitiva ,
ad un profondo senso di giustizia .

L'aver dovuto necessariamente operare cor-
reggendo moltissime cose, evidenzia, quindi ,
talune discrasie, come quelle che l'opposizio-
ne di estrema sinistra denuncia, che però, in
definitiva, discrasie non sono, in quanto una '
corretta applicazione della lettera e dello spi-
rito della legge di avanzamento, con le oppor-
tune modificazioni, resta pur sempre valida ,
contenendo essa una propria logica .

Non si può sostenere che nulla è stato
fatto in questo campo . Gli onorevoli colleghi
del gruppo comunista sanno che il Governo
e la Commissione difesa hanno costantemen-
te lavorato per varare una serie infinita d i
leggi . . .

BOLDRINI . Troppe !

BUFFONE, Relatore . . . .le quali non sol -
tanto correggono la legge di avanzamento ,
ma la integrano e la sviluppano . Se si pensa ,
ad esempio, alla creazione dell'istituto dell a
disposizione e a quella del ruolo unico specia-
le per le forze armate, ci si accorge che s i
tratta di provvedimenti che confermano, in
sostanza, il grande impegno del Governo pe r
la valorizzazione delle forze armate, per cu i
cogliere l'occasione di una « leggina » di ca-
rattere correttivo per impostare una critica
di fondo è oltretutto ingeneroso .

Per queste ragioni, chiedo alla Camera d i
approvare questo disegno di legge . (Applaus i
al centro) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario ,di Stato per la difesa .

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
difesa . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
l'onorevole Fasoli, parlando a nome del grup-
po comunista, ha voluto sollevare, in relazio-
ne a questo disegno di legge, di cui per altr o
non ha contestato l'opportunità né la ne-
cessità, il problema generale della legge sul -
l'avanzamento .

Come ho avuto modo di dire nell'altro ramo
del Parlamento e come lo stesso onorevole mi-
nistro della difesa ha sostenuto in seno all a
Commissione difesa di questa Camera, gl i
organi competenti del Ministero della difes a
stanno studiando il problema di una revisione
organica della legge sull'avanzamento, in re-
lazione appunto a quegli inconvenienti cui la
applicazione della legge stessa può aver dato
luogo. Ribadisco in questa sede che sarà quan -
to prima costituita una commissione, con lo

scopo di rivedere e riesaminare il compless o
delle norme relative all'avanzamento degli uf-
ficiali delle tre forze armate .

Dopo le lucide spiegazioni di carattere
tecnico fornite dall'onorevole Buffone, relato-
re di questo disegno di legge, che ringrazio
anche a nome del Governo, non riesco a com-
prendere perché l'opposizione, su una que-
stione di principio relativa al problema gene-
rale della legge sull'avanzamento, voglia
esprimere (me lo consenta l'onorevole Fasoli )
un immotivato « no » nei confronti di un di-
segno di legge che vuole equilibrare una si-
tuazione che deriva non soltanto da una non
esatta formulazione della legge di avanzamen-
to cui ci si riferisce, ma anche da una situa-
zione di fatto relativa al reclutamento di de -
terminati ufficiali inferiori nel ruolo special e
della marina militare .

La non approvazione del disegno di legge
di cui trattasi non farebbe che aggravare quel -
le che possono essere le conseguenze negativ e
di una certa meccanica della legge di avanza -
mento ricordata . Il disegno di legge stesso, l a
cui approvazione il Governo propone al Parla -
mento, tende appunto ad evitare che detta
meccanica, in concorso con la situazione d i
fatto venutasi a creare, generi disagio, spere-
quazioni, uno stato di sostanziale ingiustizia ,
venendo a creare nei ruoli inferiori del ruol o
speciale dèlla marina militare una situazion e
che può rivelarsi controproducente per quell a
funzionalità della marina militare stessa per

cui il ruolo speciale era stato istituito .
Esiste indubbiamente un problema genera-

le in ordine alla revisione delle leggi di avan-
zamento degli ufficiali dell'esercito, della ma-
rina militare e dell'aeronautica . Non riesco ,
però, a comprendere le ragioni per le quali ,
facendo appello ad una questione di carattere
generale che è ben presente al Ministero in-
teressato e della quale dovrà essere quanto
prima investito il Parlamento, si voglia bloc-
care il provvedimento al nostro esame, dan-
do adito a quella situazione di grave disagio ,
all'interno della marina militare, che ho pri-
ma ricordato .

Ribadendo, quindi, che il disegno di legg e
in questione non intende modificare episodi-
camente e frammentariamente le leggi sul -
l'avanzamento, ma semplicemente correggere ,
come già detto, quelle che possono essere l e
abnormi conseguenze della meccanica ap-
plicazione di un provvedimento, in relazion e
anche alla situazione di fatto venutasi a creare
nei ruoli della marina militare, io prego que-
sto ramo del Parlamento di voler sollecitamen-
te approvare il disegno di legge .
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'PRESIDENTE. Si dia lettura degli artico-
li (identici nei testi del Senato e della Com-
missione), che, non essendo stati presentat i
emendamenti, porrò successivamente in vota-
zione .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

ART. 1 .

Fino alla completa copertura dei posti d i
organico stabiliti per i rispettivi gradi, i te-
nenti di vascello del ruolo speciale del Corpo
di stato maggiore e i capitani dei ruoli spe-
ciali .dei Corpi delle armi navali di commis-
sariato e delle capitanerie di porto, per essere
compresi nelle aliquote di ruolo degli ufficiali
da valutare per l'avanzamento, oltre ad essere
in possesso dei requisiti di imbarco e di ser-
vizio prescritti dalla tabella n . 2 annessa alla
legge 12 novembre 1955, n . 1137, e successive
modificazioni, devono aver compiuto, entro i l
31 dicembre dell'anno in cui le aliquote sono
determinate, sei anni di permanenza nel gra-
do rivestito .

La norma del precedente comma non s i
applica nei confronti degli ufficiali che, all a
data di entrata in vigore della presente leg-
ge, siano stati già compresi nelle aliquote di
ruolo determinate per la formazione dei qua-
dri di avanzamento .

(E approvato) .

ART . 2 .

Nei limiti di validità delle disposizioni con -
tenute nell'articolo 1, sono considerate utili ,
ai fini della nomina a ufficiale subalterno de i
ruoli speciali indicati nell'articolo stesso, an-
che le vacanze esistenti nei gradi di capitan o
di corvetta e di maggiore dei rispettivi ruoli .

Nei limiti suddetti la facoltà di trattenere
o richiamare in servizio ufficiali dell'ausilia-
ria, ai sensi del terzo comma dell'articolo 4 7
della legge 12 novembre 1955, n . 1137, s'in-
tende limitata, per i ruoli di cui all'articolo 1 ,
al numero di ufficiali corrispondente alle va-
canze che non siano utilizzate per la nomin a
ad ufficiale subalterno in applicazione del
comma precedente .

(E approvato) .

ART . 3 .

La norrria del secondo comma dell'arti-
colo 47 della legge 12 novembre 1955, n . 1137 ,
non si applica per l'avanzamento dei capitani
del ruolo speciale del Corpo delle armi na -

vali fino al 31 dicembre 1967 e per l'avanza -
mento dei capitani del ruolo speciale del Cor-
po delle capitanerie di porto fino al 31 dicem-
bre 1966 .

(E approvato) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto in altra seduta .

Rinvio della discussione del disegno di leg-
ge : Deroga temporanea alla tabella 1
annessa alla legge 12 novembre 1955,
n. 1137, sostituita dall'allegato A all a
legge 16 novembre 1962, n . 1622, concer-
nente il riordinamento dei ruoli degli
ufficiali in servizio permanente effettivo
dell'esercito (3594) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già appro-
vato dalla IV Commissione permanente de l
Senato : Deroga temporanea alla tabella 1
annessa alla legge 12 novembre 1955, n . 1137,
sostituita dall'allegato A alla legge 16 novem-
bre 1962, n. 1622, concernente il riordina -
mento dei ruoli degli ufficiali in servizio per-
manente effettivo dell'esercito .

GUADALUPI, Sottosegretario di Stato per
la difesa . Onorevole Presidente, chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GUADALUPI, Sottosegretario di Stato per
la difesa . Chiedo alla Camera un rinvio dell a
discussione di questo provvedimento che, come
è noto, presentato dal Governo il 6 ottobre
1966, dopo aver percorso l'iter parlamentar e
avanti alla Commissione difesa del Senato ,
è stato da essa approvato il 23 novembre 1966 ,
e quindi trasmesso alla Camera il 26 novembre
1966 .

Al Senato il provvedimento venne appro-
vato nella formulazione proposta dal Gover-
no, consistente in tre articoli, e con una mo-
tivazione che spiegava la ragione della tem-
poranea deroga all'applicazione della tabell a
1 annessa alla legge 12 novembre 1955, tra l e
quali la opportunità di non mutare il tasso
medio di promovibilità al grado di colonnell o
dei carabinieri, in maniera che il predetto
maggior numero di promozioni conferite ne l
triennio 1966-1968 (in tutto 16) potesse essere
compensato con la corrispondente diminuzio-
ne, ripartita in un decennio, delle promozion i
da effettuare a partire dal 1969 .
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Nell'approvazione del provvedimento il Se -
nato aveva dunque tenuto conto anche di que-
sto punto di vista espresso dal Governo .

Nel successivo ampio e responsabile esame ,
in sede legislativa, da parte della VII Com-
missione della Camera, il primitivo testo del
disegno di legge ha subìto sostanziali, profon-
de modificazioni, che non si limitano all'ar-
gomento e all'oggetto del suo titolo, tant'è vero
che lo stesso relatore, collega De Meo, dopo
laboriose sedute nelle quali sono state soste-
nute tesi diverse, ha dovuto riconoscere la ne-
cessità di una sostanziale modifica del testo
stesso della legge .

Ma la cosa più importante che il Governo
intende sottolineare, nel pieno rispetto della
volontà espressa dal Parlamento - e in questo
caso dalla Commissione - senza con questo
volerne fare una questione di carattere for-
male, è che nel frattempo (vale a dire dal mo-
mento della presentazione del disegno di leg-
ge, 6 novembre 1966, ad oggi) hanno avuto
luogo prese di posizione coerenti da parte del
Governo, e alla Camera e al Senato, nella di -
chiarata volontà di dar luogo a profonde mo-
difiche delle leggi che si riferiscono all'ordi-
namento delle forze armate ed all'avanzamen-
to degli ufficiali .

Ricorderò, per inciso (soltanto per dimo-
strare, ove ve ne fosse bisogno, questa coerent e
volontà politica del Governo) che, all'unison o
con la volontà espressa dalle due Commission i
difesa del Senato e della Camera su questo
grosso problema, relativo alle leggi sull'or-
dinamento delle forze armate, ci siamo tro-
vati in condizione di dover constatare, co n
studi approfonditi e tempestivi (come il Go-
verno, d'altra parte, ha chiaramente enunciato
nella seduta del 10 novembre 1966, e quindi
successivamente alla presentazione di que l
provvedimento stralcio ; si tratta, infatti, di u n
provvedimento stralcio, come quello che è sta-
to discusso poc'anzi) come sia necessario ri-
strutturare gli organi . centrali della difesa i n
seguito all'applicazione delle leggi delegate .
Dì conseguenza lo studio sull 'ordinamento
delle forze armate deve essere definitivamen-
te adeguato alle nuove, sopraggiunte ed attua-
li esigenze di sviluppo armonioso ed equili-
brato delle forze armate stesse .

Questa conclusione dello studio porta i l
Governo a dire che sarà predisposto uno sche-
ma di disegno di legge, ancora oggi all'esam e
degli organi tecnici, tendente ad unificare le
vigenti leggi ordinative delle tre forze armate ,
fornendo un quadro completo dell'organizza-
zione militare nazionale .

Altrettanto dicasi per il problema della re-
visione della vigente legge di avanzamento
degli ufficiali, problema a sua volta molto im-
portante, perché molto sentito e dagli ufficial i
e da tutte le forze armate .

Si tratta - come il Parlamento sa e com e
il ministro ha ribadito più volte anche in que-
st'aula - di un apposito gruppo di studio a l
quale è stato affidato il compito di cercare un a
soluzione globale delle varie questioni, in un
quadro unitario e completo che tenga conto
non solo delle mutate vicende e delle nuove
esigenze delle forze armate (e tra esse, in pri-
ma linea l'arma dei carabinieri), ma che ten-
ga soprattutto conto delle nuove acquisite espe-
rienze di tutte le tre forze armate durante i
primi dieci anni, che vanno dal 1955 ad oggi ,
di applicazione della legge medesima .

Partendo da questa valutazione, il Gover-
no ritiene che sia quanto meno opportuno ,
pur nel rispetto della volontà del Parlamento ,
momentaneamente rinviare la discussione i n
attesa che siano perfezionati questi nuovi con-
gegni, che daranno un più armonioso ed equi -
librato assetto alle attività che si riferiscono
appunto alle strutture, all'ordinamento ed al -
l'avanzamento .

Queste sono le ragioni con le quali il Go-
verno motiva la richiesta di rinvio, auguran-
dosi che, come sempre è accaduto nel passato ,
si possa considerare, da parte del relatore e
della Commissione, opportuna questa inizia-
tiva per giungere ad una legge che organica -
mente riesamini la complessa materia del -
l'avanzamento .

Se invece si ritenesse opportuna un'ulte-
riore spiegazione, sono a disposizione del Par -
lamento ed in primo luogo della Presidenza
per dimostrare come il primo testo del dise-
gno di legge presentato dal Governo abbi a
subìto profonde modificazioni, non solo di ca-
rattere formale, ma anche di merito, dal
momento che siamo passati da una deroga
temporanea ad una revisione completa del -

l'organico degli ufficiali colonnelli .

CAIATI, Presidente della Commissione .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CAIATI, Presidente della Commissione .
Signor Presidente, non posso non esprimere
la mia meraviglia - e ritengo anche quella
di molti colleghi della Commissione - per

l'improvvisa e repentina richiesta di rinvio .
Dico subito che io non insisterò perché, pe r

lo meno dal mio gruppo, si voti in senso con -
trario alla richiesta formulata dal rappresen-
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tante del Governo; però devo dichiarare, an-
che per un minimo di serietà e per il dovere
che ho di rispettare la volontà della Commis-
sione (la quale già si è espressa in ordine all a
formulazione del nuovo testo) che nulla d i
nuovo ci è stato detto se non cose che, a su o
tempo, in Commissione furono ritenute no n
sufficienti per giustificare il rinvio

Né si può riportare in discussione l'argo -
mento della legge di ordinamento, che non
ha niente a che vedere con l'aumento dell'or-
ganico dei tenenti colonnelli . Parliamoci da
persone che queste cose hanno sentite, appro-
fondite e ristudiate : sono argomentazioni che
non possono valere a giustificare una richie-
sta di rinvio . Se il Governo ritiene di chie-
dere il rinvio, lo chieda, ma non porti avant i
la tesi della legge di ordinamento, che noi
aspettiamo per altri motivi e che deve evi-
dentemente rispecchiare le nuove esigenze in-
frastrutturali, e su questo punto siamo d'ac-
cordo . In altra circostanza fu fatto presente ,
anche a coloro che chiedevano un rinvio, cioè
al gruppo comunista, che il rinvio poteva ave -
re una giustificazione quando non era stat o
ancora mandato avanti il disegno di legge che
riguardava i militari di truppa ed i sottuffi-
ciali . Essendo stato, questo provvedimento ,
approvato da un ramo del Parlamento e sta -
mani anche da noi, per lo meno nelle line e
generali, la giustificazione non sussiste più .

Venne poi fuori la decisione della Com-
missione bilancio, secondo cui bisognava po-
sporre all 'approvazione del bilancio anche d a
parte del Senato il varo di questa legge
che riguardava i tenenti colonnelli, e fummo
d'accordo anche su questa parte .

Tutte le difficoltà sono state superate e la
legge è ora davanti all'Assemblea. Ma non
vorrei che il nuovo rinvio suonasse poco gra-
dito 'ai pochi ufficiali dei carabinieri interes-
sati, verso i quali anzi, deve andare la no-
stra considerazione, perché compiono il loro
dovere con slancio, con entusiasmo, con di-
stacco dagli interessi privati, in zone evi-
dentemente difficili, con mezzi non sempre
adeguati .

Questo ho il dovere di dire, pur accettand o
la situazione per disciplina di partito e pe r
un senso di solidarietà verso gli altri grupp i
della maggioranza .

EVANGELISTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

EVANGELISTI . A titolo del tutto perso-
nale, poiché sono stato convinto dalle parol e
del mio presidente di Commissione sull'asso -

Iuta inopportunità di questa richiesta gover-
nativa, dichiaro di essere contrario al rinvio .

CARADONNA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CARADONNA . A nome del gruppo de l
Movimento sociale italiano, dichiaro di esse -
re contrario al rinvio di questa legge, che da
tempo è attesa da larghe categorie di ufficiali .
Il rinvio non ha alcuna giustificazione pra-
tica e concreta dopo che questa legge era stata
a lungo esaminata ed elaborata . L'atteggia-
mento del Governo è assolutamente inspiega-
bile, come d'altra parte lo è l'atteggiamento
del gruppo democristiano che obtorto collo
accetta questi compromessi . Questa è un'altra
dimostrazione delle pressioni illegittime eserci-
tate sui parlamentari contro la loro coscienza .

L'illegittima pressione dei partiti, che ha
obbligato alla disciplina il gruppo democri-
stiano contro la volontà espressa dallo stess o
presidente della Commissione, conferma e
convalida ad abundantiam i motivi di prin-
cipio generale, oltre che quelli particolari ch e
riguardano questa legge, sulla cui base ci di -
chiariamo contrari alla proposta di rinvio .

PACCIARDI Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PACCIARDI . Dichiaro che sono favorevo-
le alla proposta di rinvio formulata dal Go-
verno . Sono l'indisciplinato per antonomasia ,
ho riacquistato la mia libertà e ci tengo tan-
to, ma voterò, dicevo, la proposta di rinvio ,
perché mi paiono convincenti le ragioni del
Governo. D'altra parte non si tratta di una
proposta di legge di iniziativa parlamentare ;
si tratta di un disegno di legge del Governo
che aveva una certa configurazione, ed una
configurazione straordinaria . Si è approfittat o
di questo disegno di legge per farne un altro
completamente diverso, cioè allargare l'orga-
nico dei tenenti-colonnelli e dei colonnelli del-
l'esercito . Questa è una cosa che può essere
utile o non utile, ma certo è una cosa del tutto
diversa .

Il Governo, che aveva presentato il primi-
tivo progetto di legge, chiede ora di poter rin-
viare questo progetto di legge che è giunto al

nostro esame e che è, ripeto, tutt'altra cosa :
poteva anche ritirarlo, perché la proposta
era sua .

Ora, a me pare che le ragioni addotte sia-
no del tutto esatte, perché sembra – non vo-
glio usare parole grosse – un giochetto inop-
portuno che si approfitti di un provvediment o
di legge straordinario inteso a richiamare in
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servizio alcuni colonnelli particolarmente me-
ritevoli di essere in servizio - cosa che avvie-
ne in ogni amministrazione : sono errori che
si riparano - per allargare le maglie . Infatti
questo provvedimento cade, cioè i colonnell i
sono spacciati ; ma si approfitta di quest o
provvedimento eccezionale per farne un al-
tro che allarghi in modo permanente l'orga-
nico dei carabinieri : degli ufficiali, degli alti
ufficiali dei carabinieri . Direi, signor Presi-
dente, per la pratica che ho di queste cose ,
che semmai bisognerebbe allargare l'organic o
dei marescialli dei carabinieri, ricostituire le
stazioni che sono depauperate, invece di fare
i battaglioni, a somiglianza dell'esercito, che
stanno a Cagliari e a Sassari mentre i bandit i
stanno in località diverse . Ma questo è il me-
rito della questione .

Concludendo, penso che il Governo, nell a
sua valutazione dell'opportunità del proget-
to di legge, dopo che il progetto di legge ori-
ginario gli è stato cambiato, abbia il diritto
di dire : ripensiamoci, facciamone un altro che
possa conciliare le diverse tendenze .

DE MEO, Relatore . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE MEO, Relatore . . Dichiaro subito che
non formulo obiezioni alla richiesta del Gover-
no di rinviare la discussione del provvedimen-
to; però, nella mia qualità di relatore e d i
estensore degli emendamenti, desidero dire '
all'onorevole Pacciardi che io non ho voluto
fare alcun colpo di mano. Quando il dise-
gno di legge è stato presentato ed è arrivat o
a noi, nessuno nella nostra Commissione sa-
peva verso quali persone fosse indirizzato i l
provvedimento : si parlava semplicemente d i
un aumento di organico ed in tale senso i l
provvedimento non è ora diverso . La diffe-
renza sta in una cosa sola : che mentre pri-
ma si trattava di effettuare un aumento d i
organico in base ad -una graduatoria che è
cessata il 31 dicembre 1966, oggi il provvedi -
mento, nel caso fosse approvato un aumento
di organico, entrerebbe in funzione dal 1 °
gennaio 1967 . Quindi mi pare che il relatore
- come pure la Commissione che ha appro-
vato il testo del relatore - sia stato molto cor-
retto e nella interpretazione del primitivo pro -
getto e nella stesura degli emendamenti, che
sono stati successivamente approvati dalla
Commissione stessa .

Aggiungo che non solo il gruppo della de-
mocrazia cristiana ma anche quello socialista ,
che pure fa parte della maggioranza, ha vo-
tato il testo ora davanti all'Assemblea .

Meglio, semmai, sarebbe stato dichiarare
che questo provvedimento viene addirittura ri-
tirato, perché la commissione per l'avanza-
mento ha sospeso i suoi lavori, in attesa, ap-
punto, dell'approvazione di questo testo, i n
quanto deve' sapere se deve promuovere se-
dici o dieci colonnelli . Quindi è inutile che
teniamo in sospeso un organismo tecnico - e
vi sono anche gli interessi .dei terzi da sal-
vaguardare - senza chiarire se questo sia u n
rinvio puro e semplice, oppure .se il provve-
dimento sia destinata a restare per sempre
insabbiato .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro-
posta di rinvio presentata dal Governo .

(È approvata) .

Per lo svolgimento di una interpellanza
e di una interrogazione.

GORRERI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GORRERI. Signor Presidente, mi per -
metto .di sollecitare lo svolgimento della mia
interpellanza n . 1124, presentata il 13 dicem-
bre dello scorso anno e rinnovata il 18 mag-
gio ,di quest'anno, riguardante gli enti comu-
nali di assistenza .

MORO DINO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MORO DINO . Ho avuto altre volte occa-
sione di pregare la Presidenza di sollecitare
il ministro dell'agricoltura a rispondere ad
un'interrogazione da me presentata sull'at-
teggiamento che il Governo intende assumere
a seguito dei provvedimenti deliberati dal
Bundestag nei confronti dell'importazione in
Germania dei vini italiani . A mio giudizio ,
l'interrogazione avrebbe richiesto una rispo-
sta urgente, per cui rinnovo il sollecito tra -
mite la Presidenza .

PRESIDENTE. La Presidenza non man-
cherà di farsi interprete presso i ministri
competenti di queste richieste .

La seduta termina alle 12,15 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE


